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ROMA, !5. 
Fin dall'estate decorsa, Giuseppe Za-

nardelli, pur non disslmulandasi le 
gravi, enormi difAaoltk — manifestatosi 
anche nella democratica Francia — di 
condur in porto, con relativa aoUoci-
tttdfii^/ tlii 'ejÀnpleaso ìii leggi dì riforma 
sodala, ne enunciò parecchio cui area 
consacrato i suoi studi ed il suo affetto, 
e com'ebbe la nobile soddisfazione di 
iar approvare, nel giugno, la legge che 
accresce il patrimonio e modìflca le 
norme della Cassa Nazionale di previ­
denza, ha avuto, domenica, il dolce 
conforto d) veder votata dalla Camera 
la legge sul lavoro delle donne e dei 
fanaiuTli; ciò ohe costituisce un vanto 

- per 1» XXI legislatura. 

Speriamo che il Prosidonte del Con­
siglio tuteli con amore ed energia anche 
la nórte della legge augii infortuni del 
lavoro, sui proÓi-viri per l'Agricol­
tura e per la Casse rurali, sui contratti 
agrari e sul contratto di lavoro — s o ­
lennemente ripromesse sabato 15 and. — 
e sarà sfatata allora la leggenda di 
agonesia ohe, intomo all'operoso Go-
V3ni4, ri/ormatore vuol creare l'infe­
conda oorapagniu sonniniana! 

> * -
La discussione e la votazione della 

logge ohe deve regolare pid umana­
mente il lavoro delle danne e dei fan­
ciulli non richiamò alla Camera troppi 
deputati; in compenso, però, la maggior 
parte degli oratori dimostrò serietà di 
oonvìncimentii larga preparazione e 
ferma. volontH di concludere, comun­
que: e n'è venuta fuori una legge non 
perfetta, non. ideale, ma puramente 
utile, ed opportuna, 

J disegni in discussione erano t r e : 
ano.del-Ooverno,' temperata; uno di 
iniziativa dei deputati Agnini, Alber-
tolli'od altri, radicale; un terzo ed ul­
timo della Commissione — composta 
dagli onor. Di Sangiuliano, Morpurgo, 
Brunialti, Alessio, Bianchi eoe. — ac­
cogliente in; massima il disegno gover­
nativo tenendo anche conto delle pro­
poste del gruppo aocìaiista. 

La differenza sostanziale fra i ire 
progetti di legge stava nella limitazione 
dell'età e nella determinazione della 
giornata di lavoro: e la Camera ap­
provò il concetto mirabilmente svolto 
dall'on. Di Sangiuliano nella magnifica 
relazione che ho sott'occhio: che, cidò, 
non convenisse infliggere improvvisa­
mente all'industria né al complesso 
delia. classe lavoratrice un sacrifizio 
troppo grave, ma che giovasse coutem-
perare in equa misura tutti i diversi 
interessi : mentre l'esperienza traccierà 
la via luminosa d'altre e maggiori ri­
forme, forse- ili tempo non lontano, ohe 
« il moto del progresso à continuamente 
accelerato >. 

-«-
Hu| sott'occhio, ripeto, l'elegante e 

dotta relazione del marchese Anionio 
di Sangiuliano ed ancora mi rìsuona 
negli orecchi l'eloquenza robusta e fio­
rita oiide alla Camera egli la sostenne. 

E mi vión fatto di domandarmi: — 
Parchi mai questa ex ministrp (dalle 
Posta, .Gabinetto Pellouii) pieno d'inge­
gnò, e di vitalità, ricco d'idea moderne 
e genieilì, rimane, però e vuole rima- j 
nere nella m^la compagnia dell'ispido 
Sonnino e del mortifero Salandrat ! ì 

ûi quest'ultima discussiane, il di San­
giuliano — del resto simpaticissimo a 
tutti — si è guadagnato il favore dei 
socialisti, medesimi, perchè i socialisti 
riconobbero'che si dove a lui — più 
ancora òhe al ministro Baccelli indi­
spósto — il buon esito della legge 
agognata. 

Or perchè le congratulazioni e gli 
applausi dei domocratiai-socialisti delia 
Camera non hanno persuaso l'acuto 
nomo ch'egli èl. parlameótarmenle uno 
sp,qstato;.e ch'e l'ingegno e gli studi 
profondi lo chiamano altrove, ove c'è 
la luce, la vita?... 

Ah, che malinconia m'assale quando 
vedo questi giovani uòmini, lo sviluppo 
dei cui spirito à nel psfiods migliòre 
e s'eleva a notevoli altezze, offrirsi vit­
timo spontanee alla tenebrosa reazione ! 

GmSEPPIS MENEGAZ!!0. 

Le corrispondenze siano- di 
rMte^ sempre Jmpergonalmsnte al-
l'V'f.ftcio del giornale. 

ISiahò scrìtte ih una /acciaia. 

DALLA CAPITALE 
p. p. Il nuovo ministro dai L. L. 

Nicola Balenzano. 
VAffattfìa Stefani comun'cflt 
Roma SS — Con decreto odierno, 

iSua Maestà li Ile ha nominato a mi­
nistro dei lavori pubblici l'avv. Nicola 
Balenzano, senatore del flegno. 

Il nuovo ministro ha .prestato ' ^ ^ i 
stesso il giuramento nello marif (fi Sua 
Maestà 

iloina 2tì — L'on. Zannrdellì al Con­
siglio dei Ministri, convocato oggi d'ur­
genza, ha comunicato la nomina dell'on, 
Nicola Balenzano, sonatore del Kogno, 
a Ministro doi Lavori Pubblici, 

— Balenzano è arrivato iersera in 
seguita ad un telegramma di Zanardelli. 

Stamattina per tempo ebbe una prima 
conferenza'con Zanardelli io seguito 
alla qnalo fu decisa la sua nomina a 
ministro. 

Dopo di che Zanardelli convocò i 
ministri a consiglio, comunicando tale 
nomina, 

Nat pomeriggio, Zanardelli si è re­
cato al Quirinale por far firmare il 
decreto al Ile che era allora ritornato 
in automobile da Porto Santo-Stefano, 

L'on. Balenzano fece già progare Nic-
colini di conservare il proprio ufficia. 

L'on. Nicola Balenaaoo ò entrata a far parto 
del Senato il 81 novembre dell'anno aoDrio, 

Deputato per eoi legislatore del Collegio di 
Modugno nelle Puglie fu due volte aottoaegre. 
tarlo dì Stato, prioìn al Mìoietero delle Finao'̂ e 
poi a quello di Orazia e Giiiatìsia. 

G' avvocato dì molto vaioro a uomo dotto e 
eoltissioio. 

Da ben dodici anni proaiade il Consìglio Pro­
vinciale di Bari. 

E' nato il 39 gennaio del 1848, 

in Consiglio di ministri. 
Roma 30 — Il Consiglio dei mini­

stri, oltre definire la nomina a mini­
stro del senatore Balenzano e dei de-
.siderati dai ferrovieri, si occupò pure 
dolla questione finanziaria di Napoli 
ohe presentava qualche difflcoltà, ma 
fini par mettersi d'accordo accogliendo 
quasi tutte lo. proposto fatte dal sin­
daco di Napoli. 

— Infine, il Consiglio ha dolibarato 
di presentare, alla ripresa dei lavori 
parlamentari i seguenti progetti di legge, 
0 cioè : 

quello sui contratti agrari : 
quella del contratta di lavoro; 
e quello sul divorzio. 

Si va a Tripoli davvero? 
Roma 28 — Nonostante le smentite 

officiose, VAvanti continua ad insistere 
che si prepara una spedizione militare 
in Tripolitania, 
- Infatti VAvanti scrive: « La cosa che 
pareva dubbia fino ad ora ha ormai 
una conferma inconfutabile. Sappiamo 
infatti che fra le truppe ai sta facendo 
una cernita di coloro che sono idonei 
a formare un corpo di truppe d'Africa, 
che cosa sia questo corpo, è facile im­
maginare. Esso dove esser un corpo di 
spedizione che invece di prendere la 
via doi nostri possedimenti d'Africa, 
dove l'invio di truppe sarebbe inutile,' 
prenderà la via ifell'Africa (urea ap­
pena le condizioni, della politica inlor-
nazionale ronderanno possibile il colpo 
di mano >. 

LE IDEE DEL NUOVO MINISTRO. 
. Nicola Balenzano apparteneva alla 
Camera al gruppo rudiniano; e una 
volta in Senato pas.sò sotto una sospetta 
vernice reazionaria. Ora invece sarebbe 
diventato schietto aderente del pro­
gramma di Governo onunoiato dall'on. 
Zanardelli. 

Ci pare pertanto che il Ministero 
avrebbe potuto completarsi più omo­
geneamente : tuttavia, prendiamo atto 
di quanto risulta dal seguente colloquio 
che un redattore della Tribuna ha 
avuto col neo-ministro, il quale dichiarò 
di accettare in tutto e per tutto il pro­
gramma del Ministoro attuale. 

Quindi la Trii'una continua : Gli ab­
biamo'ricordato anche l'appunto che da 
alcuni gli si muove per aver partecì 
pato col Gianturco alla presentazione 
del noto disogno di legge .contro gli 
anarchici e Balenzano ci rispose: Quel 
disogno fu ideato e concretato sulla 
base della analoga logge francese un 
quindici giorni dopo il regicidio di 
-Monza, vale a dire sotto l'angosciosa 
.impressione di un fatto cho aveva do­
lorosamente commosso tutto il mondo 
civile. 

Passarono varii .mesi e forse di quel 
progetto non si sarebbe parlato più, 
anche perchè nessuna se no sentiva ec-

cossivamonto entusiasta, .so non fo-sso 
venuta riiiterpollanza Canevaro alla 
quale il ministra credette di potere 
efficacemente rispondere colla presen-
zione di quella logge che ottenne in­
fatti il plauso del Senato. Più che ri­
spondere ad una necessità politica e 
legislativa, fu dunque in quel momento 
un espediente parlamentare cho valse 
al Ministero i voti contrari della Ca­
mera elettiva. 

Si è parlato anche — soggiungeva 
Balenzano — della fondazione di una 
Scuola di teologia a Bari; ma se ne è 
parlato a. sproposito senza avere la più 
elementare conoscenza della questiono 
Detta Scuola era diratta a sottrarre 
all'insegnamento dogli Istituti clericali 
i . chierici aspiranti ' ai benefici dello 
Chiese palatine, benefiqi che sarebbero 
stati concessi solo a coloro cho aves­
sero frequentato quell'Università dipen­
dente dello' Stato. 

Il Vaticano se ne accorse e si scagliò 
furiosamente nontro il progetto, mi­
nacciando perfino di negare l'ordina­
zione ai chierici che fossero usciti da 
quella scuola. 

Del resto il progetto fu mantenuto 
da Cocco-Ortu e lo stesso relatore 
Sacchi non trovò alcuna ragione per 
osteggiarlo. 

E non poteva essere altrimenti, perchè 
esso era in sé stesso e nel fino che 
si proponeva uh' progetto di carattere 
ominenlemento anticlericale. 

In quanto al divorzio, U> non posso 
ammettere ohe ragioni di coscienza vi 
si oppongano,, SI può fare solo que­
stione di opportunità politica od anche 
si può discutere intorno alla portata 
della riforma ; ma 'il principio è ormai 
accettato presso quasi tutte le nazioni 
civili e non può non trovar con.sen-
zioQtl tutti coloro che pensano e giu­
dicano all'infuori d'ogni passione di 

' parlo. 

casi propri. Noi cattolici non avremo 
a rlrapiougore la sparizione di un par­
tito che da una parto protendeva d'a­
vere con noi l'identità dogli scopi e 
la fermezza nella difesa sociale, mentre 
d'altro lato non cosso ma! dal perse­
guitarci finché lo forze gliela consen­
tirono *. 

La la 

BoIgw-Frinetti'ZanaAlli, 
Homa S6 — Il convegno, fra Pri-

netti e Bulo-w è fissato a 'Venezia. Si 
conferma che al colloquio assisterà 
anche Zanardo.lli, la. cui partenza è 
incerta se avrà luogo domani sera a 
venerdì, 

Venezia Sii — Prinetti ha antici­
pato la sua visita a Bulo-w, Infatti si 
annuncia che arriverà stanotte col-
l'ultimo treno e che-si tratterrà pochi 
giorni, 

-s :a( 

I clericali e i moderati. 
I giornali conservatori, chi più ohi 

mono apertamente, invocano il completo 
accordo, anche nel campo politico, coi 
clericali, A tali invocazioni rispondo 
con molta chiarezza l'Unità Cattolioa, 
le quale si mostra anzi tutto persuasa 
che i moderati reazionari sono destinati 
a scomparire per quanto dispostissimi a 
rinunciare alla Monarchia, e a Roma 
Capitalo, puro di avere almeno l'ombra 
del poloro. 

VUnità Cattolica scrive: 
« Noi erodiamo cho qualunque scolta 

facciano, la sorte loro sia quella, non 
di dominare, ma di essere trascinati 
dalla corrente e dispersi; giacché né 
i cattolici, né i socialisti li accette­
ranno giammai nelle proprie filo por 
farsene dei padroni e dei regolatori. 

Da parte nostra siamo pronti ad a-
prlre le braccia a qualunque desideri 
arruolarsi sotto la nostra bandiera pa­
pale mi) a patto cho k bandiera non 
sia da. alcuno toccata. Essa è tutta la 
nostra forza : che il Mattino ricono­
sceva si ampiamente, dichiarandola 
l'unica idonea a tener tosta alla rivo­
luzione. 

Da ciò si vede quanto sìa pericoloso 
od erroneo coiLHlglio quella di coloro, 
i quali giudicavano doversi la questiono 
del Papa rimettere per la soluzione ai 
tempi avvenire, cioè a quando la que­
stione sociale sia sciolta e appianata 
in senso cristiano. Il Mattino vedo che 
per ottonerò tale scopo è indispensabile 
al Pontefice la pienezza della sua li­
bertà, 0 perciò dice all'on, Sonnino : 
Se volete costituire un partito vera­
mente conservatore, cioè antirivoluzio­
nario, dovete cominciare col restituire 
al Papa Roma sua. 

L'ordine logico delle idee e delle 
cose non ammette altro corso, Ksso non 
garba per fermo ai liberali moderati, 
cho si sforzeranno tuttavia di reggersi 
in equilibrio tra 1 due estremi ; ma l'e-
qQllibrlo instabile non può durare a 
lungo, e guai so cadendo essi ruzzole­
ranno la china doi socialismo! 

Ad ogni modo, provvedano ossi ai 

L'on. Sacchi agli amici. 
L'on. Ettore Sacchi, che appena co­

mincia a riaversi dalla tremenda prova 
per la quale passò, cosi si rivolgo a 
mozzo nostra quanti condivisero il suo 
grande doloro : 
•Questi anni di angoscia inonarrabilo 

nei quali assistetti al lonto disfarsi della 
mia creatura, bella, intelligente, buona, 
che lottava contro le fisiche sofferenza 
colla certezza di vincerle e di raggiun­
gere il suo ideale di una vita consa­
crata ai doveri di sposa e di madre, io 
sentii sempre intorno a me la pietà 
afl'ottuosa do' miei concittadini. La sen­
tivo nello trepido richièste de' cono­
scenti; —- noi generosi silenzi degli 
amici, che con ogni accorgimento al­
l'usata ora di fraterno convegno stor-
zavansi di attutirmi l'intorno rodlmeuto 
distraendono il ponsioro; —' nelle pa­
role inconsuetamente auguranti più 
lieto avvenire di ognuno che mi scri­
veva." — nella preghiera a Oio, cho 
tanta povera gente ricorrendo a me 
nelle sue ol'HIzìoni prometteva prodi­
garmi come unico tesoro, di cui potesse 
disporre; nella gioia ohe improvvi.sa-
mente distendevamisii intorno come ba­
leno di lampo, quando le soste ingan­
natrici del morbo micidiale aggiunge­
vano il tormentó del rifiorire dolla 
sperany.a per ronderò più crudele il 
ritorno alla realtà; — nelle indica­
zioni ohe da ogni parto mi si recavano 
od inviavano so pareva cho la ansiosa 
ricerca del rimedio, sin qui amaramente 
frustata, fosse agli albori della sco­
perta; — nella instancabile sollecitu­
dine di innumorovoli persone alla mia 
casa chiedenti le notizie dolla inferma] 
da ognuna amata por la infinita dolcezza 
dell'anima ohe traspariva dalle soavi 
lineo doi volto, dai profondi occhi pen­
sasi. 

Ma l'impeto doU'universalo cordoglio 
che mi ravvolse nella durissima prova, 
fu così forte, alto, solenne come ninno 
avrebbe osato immaginare; od ora che 
ne ebbi l'efficace conforto, concesso 
dalla solidarietà umana doi doloro agli 
sventurat', mi è necessità di accorrere 
subito a tutti, ohe versarono il balsamo 
profumato della loro pietà sulla mia 
ferita e a tutti insieme, sin oh'io non 
possa individualmente, vicini e lontani, 
attestare ohe sarà indelebile comò l'am­
bascia il ricordo del grando beneficio 
da cui mi vorrà lena a compiere i 
doveri delia vita. 

Avv. muore Sacchi 

LA FEROCIA RUSSA. 
Soloonto studenti condannati. 

Pielroòurgn, 86. — lì Messaggero 
dell'Impero pubblica il rapporto sui 
disordini studenteschi di Mosca. Il rap­
porto constata cho dalla fine del 1882, 
allo scoppio del movimento ostilo ai 
Governo tra gli studenti dell'Università 
è delle altre scuoio superiori, i capi 
dal movimento politico, dichiarando cho 
occorreva camljiare la forma del Go­
verno e fecero anche propaganda fra 
gli operai. 

Varoao opui'ati 682 arresti nelle di­
mostrazioni di Mosca, dietro ordine 
dello Czar; 95 doi principali colpevoli, 
furono relegati a Irkusk da due a 
cinque anni ; 577 furono puniti col 
carcero fino a sei mesi ; sei saranno-
sottoposti alla sorveglianza della polizia 
por un anno e 14 urrostati furono posti 
in libertà, 

E intanto che la repressione sel­
vaggia avviene nel dominio degli czar, 
il presidente dolla Repubblica francese 
si prepara a restituire la visita al suo 
potente alloafo I 

POP gli emigi*antù 
Per il ritiro delle somme depositate. 

Dna circolare del Ministero degli 
Esteri ordina agli Agenti consolari del-
l'iisloro di rilasoiaro gratuitamente 
agli emigrati lo autcnlicasioni o le le-
galUzc.iioni por il ritiro dalla sommo 
depositate nollocassepostali di risparmio. 
_ .-^ss-s-

CalaidowcopSo 
L'onomasKoo. — Domani, 87, S. Giovanni. 
Ellemeriile storica. — 27 marzo U7S. ~ 

Notevole riviata militare di Triceaimo (Orioli, 
Quida (ti CiviSak, p, 203), 

Una delle loggi che verrà, si crede 
riprosontata assai presto, è quella oontro 
la pellagra, già deliberata dal Senato, 
e oomunioata alla Cambra solo 11 20 
dicembre 1901, quando cioè non poteva' 
più né ossero discussa né approvata. 

In questo progetto è praticamente 
riassunto 11 succo di tutte le conferenze 
di tutu i consigli o di tutte le proposte 
ohe vennero fatte in argomento. 

Si sa che ogni genere di malattia, 
ancorché non sia endemica né conta­
giosa esige due metodi di difesa: il 
proventivo od il curativo. B si sa anche 
che tutto ciò dipende prinotpalmèJtia 
dall'avere i mezzi continui per il primo 
il quale deve essere continuo e noii 
subire intorruzione, o dall'avere il du­
plico conoorso della finanza e della 
provvidenza per 11 sooondo. 

In oonsoguonza, quindi; la prevenzione 
e la cura della pellagra fondano la 
difesa noi provvedimenti preventivi, e 
nella disposizione incontrastata dei fondi 
necessari per aiutare in tempo la Cura 
0 la prevenzione. 

Poiché l'origine della pellagra si fa 
consistere nell'uso o nel consumo del 
granoturco guasto od immaturo, la prima 
delle prevenzioni deve colpire la causa 
por impedire che abbia eletto. 

Laonde le prima disposizioni della 
leggo in discorso vietano di venderò, 
di ritenere per vendere, e di sommi­
nistrare sotto.qualsiasi forma: 

1. Il granoturco immaturo, non bene 
ossicato, ammuffito od in qualsiasi alt^o 
modo guasto. 

2. Tutti i prodotti ottenuti con questo 
grano, ovvero che preparati eoo farine 
normali e sane si verificano in seguito 
affetti da guasto o da avaria, 

Ma siccome una certa quantità di 
granoturco ci viene dall'estero, si ag­
giunge un secondo divieto, e si ìmpoba 
che venga proibita l'introduzione di, 
grano estero guasto in Italia, òboae 
materia alimentare, per trama un mag-:. 
giore utile facendola servire all'allmen-
taziono umana, Il divieto d'entrata di , 
questa specie .di grano non ammette 
misericordia, nemmeno se sia partito 
sano 0 siasi avariato i in viaggio,' o se 
sia partito é giunto sano, e siasi gua­
stato noi magazzini di depositò. 

Di necessità viene il divieto di circo­
lazióne, di macinazione e di utilizza­
zione di questo granoturco, e le puni­
zioni sono severe per i contravventori 
perchè applicano il sequestro del grano 
avariato, e comminano la multa di Uro 
51 a 2000. 

Qui finisce la prevenzione nella sua 
azione immediata, ma questa si pro­
lunga con altre misure probatorie e 
complementari. 

Le avarie, del granotiirco si. possono 
verificare da un giorno all'altro, séiiza 
colpa di chicchessia; dunque quésto 
grano dove essere sottoposto a ^^orv'e-
gliaiiza continua. Dal che derivano le 
disposizioni che tutti gli ufficiali e vi-.' 
gili sanitari potranno visitarlo' ^uit i i 
depositi doi negozianti di granaglie, 
gli opifici dei mugnai, i panifici ed i 
pastifici d'ogni genero, o cha possano 
ordinare il sequestro imiuediato, ed oc­
correndo anche la distribuzione dei 
generi avariati. 

Termina quindi la provanziono, e 
subentra la cura la quale ha due parti 
sostanziali : 

1. applicare tu^l i trovati della 
scienza per guarire il pellagrosa; 

Z. fornirò i mezzi perchè ciò sia 
possibile. 

Quanto alla prima è cosa' che ri­
guarda 1 medici e gli specialisti in 
materia, i quali in origine ritenevano 
la pellagra incurabile, ma poi si con­
vinsero del contrario, od a furia di 
ricerchecombinarbno un metodo di cura. 

Non cosi è della seconda, perchè 
anche la scoperta di rlmedii efficaci 
non basta a se stessa, n;a esiga che 
quei mezzi siano applicati, 

Laonde : 
Ogni caso di pellagra, anche inci­

piente, dovrà subito essere dénunzial;o 
alle autorità sanitarie dei municipii, 

IH perchè i municipii pellagrosi si 
rendano l'idea del loro dovere, la legge 
sancisce à loro riguardo.una sequela di 
disposizioni tassative. 

Èssi dovranno costruire ed esercitare 
un essicato'O di granoturco, la cui spesa 
di costruzione e di esercizio è obbli­
gatoria por il comune. 

Dovranno destinare un locale, appro­
vato dal giudizio dell'ufficiala sanitario 
adatta ai deposito, alla buona conser­
vazione del granoturco o della farina, 



0 tenere in corronto l'elenco dei pel­
lagrosi poveri. 

K fatto tutto ciò, dovranno provve­
dere allo speso dell'alimentaziono cu­
rativa dei pellagrosi, per lo quali a-
vraiino le ueguenti fonti di aiuto: 

prodotto della beaefloenza privata; 
concorso dogli enti ed istituti pub­

blici ; 
ammendo e multe applicate ai nego­

zianti ed ai venditori di granoturco 
avariato.; ' • 

concorso dei Comuni o dello Provincia, 
Lo Stato concorreva pure per parte 

sua: Il Ministero detrinterno con 100 
mila, lire, quello dell'agricoltura con 
300 mila, o quello della finanza con la 
distribuzione gratuita del sale ai pella­
grosi poveri ed allo loro famiglie. 

Come si vede, il progetto di legge è 
forse molto più pratico delle confo-
ronze, od avendolo giik approvata il 
Senato, è urgente fargli ottonerò l'ap 
provaziano dalla Camera, par mottsrlo 
immorliatamontc In asecu'/.ione. 

I L F R I U L I 
Il IBI-M III l i lUHgBl i 

La CurU ùovotto Tsnird H pattù o «ì convonne 
chs \Q AiUTA «arflbboro «tata «oppresso quando 
gli abiti dello bnllArins foisero ntati logori. 

Ebbene, da ctuattro icfìoli, i cnsluml dotle 
dauxathot sono sampre nuovi, G non è già che 
TflDgano sostituiti i Toodhi, oh noi Soltanto ven­
gono sempre rittoratl. Ora si aHmbiA Qua ma-
nicA, ora una falda, ti coaì dt aoguìto. 

Cosi ora. iì é appaoto a Siviglia int^att a ri-
Blorare i cottami. Il cardinale aroìvescovo ha 
dato il relativa porineiio a quost'attno ancora 
la cerimonie dftlla Settimana Santa avranno 11 
solito iplendora. 

I l i n l l l e s l u r i o u o v o . 
NeirabitaBlon« del aìgnor Alberto Probit, por­

tiere dalle ttcuole comunali di Oauderihetm (Dar-
mania) ebbe luogo aloanl giorni tu una modosta 
/o«ta ai famiglia. 

Si trattava di ooìobrara la nai'cita de) lallla-
flÌRio uovo measo alla luco da una gallina nata 
ed allevata In' casa Probst. 

Por la fausta oircostanxa-ì coniugi Probst hanno 
offerto ai loro amici una frittata fatta colle 
ultime cento uova. 

Alla line del banchetto, a cui assìatotitB trio \-
fanto anche la faconda gallina, furono pronun­
ciati brlndiil dì circnstunza, La musica Incalo ha 
fatto la "levata di tavola*, 

M'immagino che vorrà murata anche una la-
pido a ricorilo dello straordinario avvenimento. 

— Proprio COBI: qnaudo da noi è giornog in 
Ameriuaf lìove mi trovo io, ò notte, 

Ginchioolli — Ma come hai fatto ad avvezisartì ? 
— Kh, sai, ci si fa l'abitudine. 

U n a p a s s i o n o e o n o x * a l e . 
Lui (commovento) — Sitiìiorìna 1...... io vado 

pazxo pei' voi... Lamia pataione & unica al mondo.. 
Loi — RasaioiITAtcvi amico mìô  siamo tutti 

nella sottìmanH... di passiono. 
TIZIO E CAJO. 

Un anno fa, circa, Tosta, il granilo 
attÌ6V0 di Edison, roso noto di « osaer 
quasi sicuro » di aver ottenuto alcune 
sognalaziuai da M^rte, per disturbi ultìU 
trìci 7orìfÌQatisi ad uno «tramonto da 
luì costruito, 

Tftaìa si è assuiutamontn ingannato 
giacché questi disturbi potevano e pos­
sono provenire da correnti nell'aria 
nostra e delle qtialì non conosoiamo 
ancora le leggi, 

IS cosi lo scienziato ed il poeta sono 
ricaduti nel mistero: la X deH'inSnito, 
inosorabilmonte gnuita contìnua, e so 
puro un giorno l'abisso dei doli ai spa­
lancherà quale altra spaventosa niura-
glia di tenebre, come scrisse Victor 
Hugo, iìcoiiderà dìiiìiiizi al nostro occhio 
esterrefatto ! 

A, Fav.'itini. 

VISIONI DELL'INFINITO. 
Ci6 ohe sappiamo intorno a Marte — 

Terre, mari « canali — Marte i abi­
tato? — Ghiacci polari — La fantasia 
.dei poeti — Le pretese segnalszioni 
di Marie — La x dall'inflniia. 
Alcuni giorni or ione l'illustro Hstro-

nonao prof., Elia Milloitovich, direttore 
della specola dei Collegio Komano, e-
Bpose, da scienziato e da poeta, tutto 
quello che fu ed ò a noi dato conoscere 
intorno al ro3so pianeta Marte o, dinanzi 
alla calda parola elio trascinò l'eletto 
pubblico alla visione di un meraviglioso 
sogno dell'infinito, fu possibile rou-
deroi esatto conto di quanta avviene a 
distanze ohe vincono qualsiasi immagi­
nazione. 

Per coloro che non ebbero la fortuna 
di udire il modesto e pur celebre in­
dagatore del cielo valgano, poveramente, 
queste righe. 

Difflciie è la osservazione telescopica 
del pianeta Marte, poiché quando esso 
à pìii vicino alla torra la sua distanza 
ò di Circa 40,000,000 di miglia, di­
stanza che non permette di studiare 
l'assetto del pianeta pur con un tele­
scopio la di cui potenza di ingrandi­
mento superi i 600 diametri, che come 
può studiarsi la luna eoa un binocolo 
da teatro. .. 

Sicché non solo é impossibile sco­
prire una prova diretta della vita or­
ganica in Marte, ma ci sfuggirebbe an­
che una macchia che possedesse l'area 
di una delle più grandi cittli del nostro 
pianeta. 

Fin dai secali XVII e XVIII si erano 
soopéi'te sulla superflcie di Marie al­
cune macchie grigiastre che conserva-
vana una costante stabilitii come per i 
nostri mari e lo terre nostre. Che cosa 
rappresentavano esse! Dofo lungo agi­
tarsi se ne conchiuse che fossero mari, 
mari interni lambenti terre qua e là 
rotte da più piccole superficie acquee 
che ebbero alla lor volta il nome di 
laghi. 

Le osservazioni intanto si succedevano 
e alle terre, agli oceani, ai laghi se­
guirono le scoperte di numerose strie 
sottili, alcune delle quali vicinissime 
fra loro e fra loro parallele che con-
giungevano i mari ai laghi e viceversa. 
Si sarebbero chiamate « fiumi » ma i 
fiumi sono sinuosi mentre queste strie 
sono rigorosamente diritte o circolari, 
sicché furono denominate «canali». 

E dinanzi a qnosts nomenclatura la 
fantasia dei poeti e l'arclirnsoto dogli 
scienziati' non ebbe uh limite. Alle terre 
si concesse una rigogliosa vegetazione, 
i canali furono creduti opora idraulica 
degli abitanti di Marte o possibili mu­
raglie gigantesche e si giunse perfino 
a supporre che rappresentassero dise­
gni e lettere geometriche per un alfa­
beto interplanetario I Ma quali canali, 
quali muraglie, quali lettere se la loro 
larghezza corrispondo a circa sessanta 
chilometri f Di fronte a questi problemi 
é assai meglio e prudente arrestare il 
corso della fantasia e attenersi a quello 
che di innegabilmente corto avviene 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
I » e r l a s o t t J m a n » s a n t a . 
1 cittadini di Siviglia nono tutti alleg:̂ ) ctime 

matti percbà il loro ardvaacovn ha parmonein dì 
Duovo qtlesl'aono l'usanza dogli nomini d'arma 
0 dello ballerino cht nulla RÌornata dol vonerdì 
Manto, dopo rnfdoìn delle "Tonobro, adempiono 
ad uno dogli ufAoi più importaoti, ootiBlBtente 
a rappresoutare con alcune danzo il triorfo dello 
spirito dol male. 

Da Loti quattro sacoli questa usanza ora stata 
Intordotta dal papa, ma il capitolo di 'Siviglia 
si rifiutò dì sottoitare a questa proìbIì:ìooo,'in. 
vocamlo la tradlaione, lo abitudini della popola-
xìono eco. Il papa mandò porslao un legato, una 
volta, per imporre l'oseoozlono della bolla papale, 
Ma la popolanoQO porpoco non lapidò t'inviato. 

Interessi e cronache provinciali. 

Difatti gli astronomi hanno osservato 
un feiiomeno corrispondente presso a 
poco a quello che avviene sulle calotte 
polari della terra, o cioè l'accumula­
mento dei ghiacci nell'inverno o lo 
scioglimento dì essi nell'estate. 

Ma è ghiaccio é neve quello ohe ve-
desi ai poli di Marte? 

Alcuni vogliono negarlo osservando 
che data la temperatura di estremo ri­
gore nella zona planetaria, tutto intiero 
il pianeta dovrebbe esser avvolto dai 
ghiacci e dalie nevi, moiitro altri os 
servano che stabilita l'assenza dell'at­
mosfera e quindi dell'acqua, non pos­
sono formarsi questi derivati dell'acqua 
stessa. Cosi, é lecito afTormare che su 
Marte manca qualsiasi còeffici'jnto per 
Io sviluppo organico di o.sseri umani, 
a monoohé tali lisseri non' differiscano 
totalmente da noi. 

Fer ì Tiaii io America H\ mim\i 
Il comm. Dodio, commissario gene 

ralo dell'emigrazione, ci comunica : 
* Affinché i Comitali per l'emigra-

iione siano in grado di fornire agli 
emigranti informazioni circa I viaggi 
per l'America e circa i prezzi di tra­
sporto, si iUvia colla presente un pro­
spetto delle varie linee di navigazione 
esercitate dalle Compagnie, armatori e 
noleggiatori, che hanno attenuto pa­
tente di vettore, coli'indicazione por 
ciascuna linea e per ciascun piroscafo 
del costo dei biglietti in terza classe, 

Lo linee di navigazione per l'Ame­
rica, sulle quali si trasportano emi­
granti, sono le seguenti ; 

I. Linea degli Stati Uniti, con desti­
nazione a Boston, Nuova York e Nuova 
Orleans. 

S. Lìnea del Brasile, con destinazione 
a Balem (Para), Manaus (Amazzoni), 
Kio de Janeiro e Santos (San Paolo), 

3, Linea del Piata (Argentina), con 
destinazione a Montevideo e Buenos 
Ayres. 

4. Linea dol Centro-America, con de­
stinazione a Santa Lucia, Trinidad, Cu-
racao. La Guayra, Colon, Vera Cruz 
ed Avana. 

I noli indicati sono stati approvati 
dal Commissariato, e resteranno in vi­
gore' fino al 30 aprile prossimo. 

Essi rappresentano dei prezzi mas­
simi, che non possono essere superati; 
i vettori possano però scendere al di­
sotta di questi limiti e praticare prezzi 
più bassi. 

I vettori hanno anche facoltà di ri-
durre il prezza annunziato per una de­
terminata partenza; ma in questo caso 
la riduzione deve essere estesa a van­
taggio dj tutti gli emigranti, che pren­
dono imbarco sul medesimo piroscafo 
per la stessa destinazione. 

I noli furono fissati tenendo conto 
delle condizioni proprie di ciascun pi­
roscafo, e cioè: della Télociti, dell'as­
setto dei locali di bordo, del tratta­
mento ohe può avervi l'emigrante, eco. 

L'imbarco degli emigranti ha luogo 
nei porti di Genova, di Napoli e di 
Palermo. 

E' vietata per legge di inviare emi­
granti ad Imbarcarsi In porti esteri, e 
può esser fatta eccezione al divieto 
soltanto con permesso dato dal Com­
missariato nell'interesse esclusivo de­
gli emigranti. 

Tale permesso fu accordata unica­
mente alla Compagnie generale tran-
satlantiiiue per l'imbarco di emigranti 
italiani nel porto di Havre (Francia), 
con destinazione a Nuova York. 

La detta Compagnia non può però 
reclutare emigranti, né vendere biglietti 
di viaggio nello Provincie poste al sud 
delle Provincie di Lucca, Modena, Bo­
logna e Ferrara. • . 

I Comitati avranno cura di far co­
noscere'questo divieta ai vettori ed al 
loro rappresentante di avviare emigranti 
ad imbarcarsi in porti esteri. 

Ove gli emigranti si lasciassero in­
durrò a partire da porti stranieri, an­
drebbero incontro al proprio interesse, 
poiché ivii.non troverebbero quolla tu 
tela che le autorità italiane possono 
osorcitaro nei porti del Regno. 

II Commissariato si riserva di cooiu-
oicare negli ultimi giorni di ogni mose 
l'elenco dei piroscafi ohe partiranno 
durante il mese successivo coll'indica-

ziono dol numero dei giorni ohe sa­
ranno appra.s.simativainonte impiegati 
in ciascun viaggio».' 

L a l i n a n t U ) 25 ~ Cansislio oomu-
nale, (D) — Prosenti 12 consiglieri ; 
assenti 2, Picotti e Donati (alla caccia 
dei fri setti). 

L'egregio sindaco deplora queste as­
senze e desidera ohe .anche la stampa 
ne prenda atto. 

1. Preventivo spesa costruzione di 
una tettoia nel cortile del Municipio 
(L. 303). 

Approvato ad unanimi tii .senza discus­
sione. 

2. Preventivo spesa por riduzioni 
locali per l'attuale conduttore del caffé. 
(L. i'ià). 

Il sig. Antonio Trevisan ha presen­
tato alla Giunta una domanda, colla 
quale in considerazione della progres­
siva diminuzione di lavoro, varrebbe 
che parte dei locali venissero ridotti 
ad uso restaurant, assoggettandosi a 
pagare il 5 per cento d'interesse sulla 
.spesa che il coiuuno dovrebbe esborsare 
e firmando una locazione per ó unni. 

L'ass. Tavani dichiara che la Giunta 
é favorevole alla domanda e presenta 
il progotto dei lavori, su disegno dol 
perito Samuelli. Lo appoggia in consi­
derazione dell'affitto relativamentegrave 
che paga anche attualmente il sig. Tre­
visan e perché il caffè-restaurant riu­
scirebbe anche di decoro per il paese. 
Asserisce che il caffé è il ritrovo delle 
persone d'affari e che comò Padova ha 
il Pedrocchi, Venezia il Quadri, Udine 
il Dorta, come luoghi di convegno, cosi 
anche Latisana si abbia un decento 
caffò-re«taurant. E cosi si allunga, un 
pochino di troppo nella difesa del pro­
getta, cadendo nella foga dol dire an­
che in contraddizione, poiché prima 
lancia il sospetto che non approvando 
la spesa, il "Trevisan potrebbe abbando­
nare i locali, mentre poi asserisce che 
anche non approvandola, potrebbe a-
priro il restaurant cogli attuali locali. 

Il cons, Faggiani, dichiara che come 
albergatóre rleve difondere .1 propri in­
teressi, e quindi non trova giusto che 
il Municipio anziché tutelare gli at­
tuali esercenti già carichi di tasse e 
spese, abbia di facilitare la concorrenza 
e il danno acoordando ad altri l'im­
pianto d'un tal esercizio. Dichiara di 
astenersi dal voto. 

Il cons. Morossi, premette che la 
spesa ò di poca entità, ma si dichiara 
contràrio, perchè non gli pare che si 
senta il bisogno di questo nuovo re­
staurant. So il caffé (là ora poco gua­
dagno, l'aggiunta do! restaurant non 
migliorerà corto le condizioni, poiché 
dividendo l'utile cogli attuali esistenti, 
non servirà che a danneggiare questi, 
senza sensibile vantaggio por il nuovo. 
Gli pare quindi un'Idea sbagliata anche 
nell'interesse del sig. Trevisan. Esami­
nato poi il progetto, trova che la co­
struzióne della cucina nel cortile del 
Municipio riescli'à una bruttura ed egli 
lo dichiara sin d'ora, gli altri si con­
vinceranno poi. 

Il cons. Morossi h'i parlata franco, 
razionale da vero coniigliere comunale. 

Mossa ai voti la spesa viene appro­
vata con voti 8 favorevoli, 3 contrari, 
1 astenuto. , 

Votarono in favore; Dòmini, Giaco-
motti, Marin, Martin, Pasqualinì, Peloso-
Gaspari, Samuelli, 'favani; contro: Bal­

larlo, Martinis, Morossi; astenuto: Fag­
giani. 

Si approfaroao quindi tutti i numeri 
dell'ordine del giorno. 

Sulla comunicazione spese per ono-
ranje funebri al comm. Milanese, l'ass, 
Tavani fu l'elogio dell'estinto, deplo­
rando la botonada ohe un parente del 
Milanese lasciò andar<> alla Giunta in 
occasione dei funerali. Il cons. Morossi 
commemora il comm. Milanese, facondo 
risaltare in lui specialmente il vero 
carattere sia politico che amministrativo. 

Sulle spase per le onoranzo funebri 
allo vittimo del terribile incendio Za-
nlnt-Comuzzr, l'avv. Tavani riepiloga il 
fatto, l'impressiono enorme e il cordo­
glio generale, e vuol biasimare le voci 
corse per escludere l'accidentalità del 
disastro, che, secondo lui, mettevano 
in sinistra luce una dello vittime. Ciò 
non è esatfb, poiché l'opinione pubblica 
e tutta In stampa, non intese mai di 
denigrare quella pavera vittima, ohe 
venne ritenuta più infelice dello 
altre, ma coloro cho furano i veri col­
pevoli, apparlenonti a una vii razza ohe 
purtroppo germoglia qui. 

E punto. 
C h i u s a f o r t B , 26 — Un annegalo 

— Martina Antonio d'anni 66 da Chiu-
saforto, mentre attraversava' in istato 
di ubbriachez'ia il torrente Fella cadde 
dal ponte su cui passava nello sotto­
stanti acque ed annegò. 

n i n g p a x i a m e n l a , I figli, il fra­
tello, i nipoti le nuore ed i congiunii 
tutti del compianto Biagio Moro fu 
Pietro di Cividale sentitamente ringra­
ziano gli amici e conoscenti che nella 
luttuosa circostanza furono larghi di 
affettuose attestazioni e vollero dare 
un'ultima prova d'affetto al carissimo 
Estinta. 

Chiedono venia se esacerbati dal 
dolore fossero nel partecipare, incorsi 
in qualche involontaria ommlssione. 

Civldale, SS, marzo IB'i. 

UDINE 
Sul riposo festivo. 

L'JIsaemblea di iei*i aera . 
Veramente straorilioario il numero 

degli agenti che intervennero al­
l'assemblea deirCViione Agenti di iuri 
sera. La riuniooe riuscì quanto mai 
seria: il contegno degli intervenuti fu 
dÌErnitoso o calmo. 

Il presidente deli' assemblea, signor 
Arturo Bosetti, a nome del Consiglio 
direttivo riferì come l'ill.mo sig, Sin­
daco avuta comunicazione dell'ordino 
del giorno votato dall'assemblea di sa­
bato scarso, si sìa prontamente inte­
ressato della cosa, ed abbia iniziato, 
colla valida cooperazione del sig. En­
rico Mason, del senatore G. L. Pecile, 
del sig. V Zavagna, presidente della 
Società Agenti pel Af. ,S. e di tutti i 
membri della Giunta, nuove pratiche 
conciliativo al fine di ottenere II sospi­
rato accordo e comporre la vertenza 
sorta sulla questione del riposo festivo. 

Dopo che il presidente ebbe racco­
mandata la calma e la serietà, ebbe 
luogo una lunga, animatjsslma e calo­
rosissima discussione, che terminò con 
l'approvazione del seguente 

Ordine del giorno : 

L'Assemblea agenti di commercio. 
Sezione, di Udine, udite le comunica­
zioni del Consiglio direttiva, riafferma 
anzitutto la deliberazione presa nell'a­
dunanza precludente, di passare alla re­
sistenza legale; delibera di subordinarne 
l'esecuzione all'esito delle pratiche in 
corso. 

La riunione degli agenti di ieri sera 
dimostrò che essi sono perfettamente 
coscienti del proprio buon diritto; essi 
deferenti anzi grati a chi si assunse 
l'incarico di conciliare la vertenza sorta 
sui riposo /'estivo, pur confermando 
pienamente le decisioni ormai prese, 
non vogliono menomamente intralciare 
la saggia opera iniziata dal signor Sin­
daco. Tale deliberazione merita enco­
mio sìncero. 

Un fatto apiaoewola.' 
Ci consta di un licenziamento avve­

nuto stamane — si dice — in seguito 
alla questiono del riposo festivo; U-; 
cenziamento che ha determinato l'ah-
bandoiio del lavoro da parte degli altri 
agenti del negozio in cui avvenne {1 
licenziamento. 

Siccome la quostione à in via di scio­
glimento amichevole, non diciamo di 
più per non prìjgiudicare le pratiche. 

Il n o a t e o " R e f e r e n d u m H . 
Una donna che scrive: 
« .appartengo sia sesso debole e non 

credo che questa in una buona ragiona 

l'aro a mono di rispondere sul riposo 
/estivo. 

« Sono Ontuslasta del riposo /'estivo 
porche il progresso lo prescrive o per 
la molte ragioni, da altri già avolt? sul 
Friuli. ' ' 

« Io però suggerirei agli agenti di 
cambiare In parte la tàttica e,. la, pro­
paganda fra la cittadinanza. Oltre quel, 
manifestini Pro riposo festivo, "yónèi 
che facessero altro lieve sacfIfloio e 
precisamente '. facessero ..compilare àa. 
ragionamento facile, ii|agari,i;i.n dialogo, 
e, stampata, con cura lo dispensassero 
n^llo famiglie, anziché nei negozi. Ba­
dato che più di tutto è la donna ohe 
può affrettarvi la vittoria sicura. ' 

S. R B. 

Il convegno dai proprietari 
continuò nel pomeriggio di ieri. 

L'on. Ottavi. 
L'on, E. Ottavi, deputato di Vigenza,' 

svolse il toma: Come si possano miti-. 
gare gli effetti dell'attuale orisi vini­
cola. 

EsonJi dicendo che nel mentra le 
statistiche danna una produzione media 
annuale di quaranta milioni di ettolitri 
dì vino la vera prodìizioUe -6 d i ' 5 8 
milioni. 

Parlando della crisi rileva che que­
sta è causata dalla adulteraeiotie dei 
vini. 

Unico mezzo per combattere l'adal'. 
terazione e di conseguenza la crisi, 
credo utile la istituzione di cooperative -
0 di cantine sociali. > 

Vorrebbe anche la istituzione di 
cooperative per la lavorazione itelle 
vinaccie.' 

Alla chiusa venne entusiasticamente 
applaudito. ; 

Il CBV, Pietro Capgllani 
svolse il tema: I contratti agrari nel 
Friuli — ciò che sono e ciò che do--
vrebbero essere. . • ' • • . 

La nota competenza del conferenziere 
su tale argomenta non lasciava nulla ' 
a desiderare ed 11 cav. Cappellani trattò 
il tema a fondo portando nell'ambiente., 
conservatore un alito di modernità.' • ' 

Disse che non si occupa del corri--
spettivo che tocca al proprietario dò 
della partecipazione del - lavoratore a 
del proprietario al prodotto. 

Si lagna cho finora lì legislatore noti -' 
abbia ancora potuto stabilire'un'vero 
contratto agrario. 

Fortunatamente mercé l'opera dei ' 
proprietari friulani nella Provincia i 
contratti agrari subirono un migliora' 
mento e spiega le forme, .di . tali Con- . 
tratti descrivendone il modo e le par­
tecipazioni che ne derivano. 

E' contrario alla creazione del lavo­
ratore salariato e propugna invece Che 
il contadino debba partecipare agli utili . 
dei prodotti del suolo. • • ' 

I contratti di lavorazione non deb- ' 
bone essere minori di tre anni ed il 
proprietario non dovrebbe' disdettare 
il colono alla fine della locazione, a meno' 
che non insorgessero gravi questioni;! ' 

La sua conferenza piacque assai e 
venne fortemente applaudita. 

La giornata d'oggi., , 
Allo ore 9 e mezza: 
«Di quali fra le più moderne map^, 

chine agrarie conviene consigliare la 
diffusione nella nostra Provincia >.(Ing, 
E. Morandi; della Federazione dei Con-
sorsi agrari in Piacenza). 

e Como e dove fare della piscicoltura » 
(Dott. prof. D. Levi Móronos, segretario 
generale della Società regionale vèneta' 
di piscicoltura). 

Ore 14: - ' ',\ 
al nuovi criteri di giudizio del be - ' 

stiamo — il Baden —come imitarlo * 
(Dott. Ezio Marchi, prof, alla r, Scuola 
di zootecnia di Reggio Emilia). 

« La missione del proprietaria nel: 
l'attuale movimento sociale». (Avv. Ù. 
Caratti, deputata al Parlamento). ' -

Tranvia a «apara ipdin«-9Ìs 
O a n i s l e . La Direzione della Tranvia 
a vapore si pregia portare a cono­
scenza del pubblico che nei giorni 30 
e 31, nella ricorrenza delle feste Pa­
squali, saranno attirati, col seguente 
orario, i treni speciali festivi : 

Partenze da Udine P. G. .ore, 2O.10, 
arrivo a S. Daniele 21.35, partenza da' 
S. Daniele 20.35, arrivo a Udine P. 
G. 21.35. , ; •• 

— Col 1. aprile p. v, andrà in..vi­
gore l'orario estivo, 

I) m o r b i l i O - In questi giorni ai-
rUfficio sanitario municipale furono de­
nunciati parecchi casi di morbillo. . 

II male però si presenta in forma 
benigna e non si hanno a deplorare 
morti. 

L'autorità sanitaria municipale ha 

1 presa subito le necessarie disposizioni. 

Signorine 1 Astenetevi dalle eomp.rite 

dopo il mezzogiorno di ogni domenica. 



I L F R I U L I 

COSE CIVICHE. 
Manovre di p iazza d'armi. 
L'oste nemica non ha a n c o r a abban­

donata \d,'piazta d'armi, m& si va ri­
tirando in buon ord ine . Sapendo di non 
po t e r con ta re sull 'adesiDoa del la mag-
giorapzii dei oi t tadioi , gli avvdrsa r i i 
de l l ' amminis t raz ione comunale si sono 
dati a l la piccala r isorga degli ordini 
del g io rno vaia t i da quei tali Circoli 
d i a l l e g r a conoscenza : votazioni che si 
r iducono al p a r e r e astioso ma perso­
na le di d u e o t r e so l i t a r i ! Ma la d i ­
most raz ione ch ia ra , o saa r l an te del la 
ques t ione da noi fatta j e r l ' a l t r o , ha 
smonta to comple tamente il g iochet to di 
ques t i avveiiàarli i quali ben compren­
dono . &\ non po te re ormai — senza 
impugnéi^e i .da t id i fatto da noi espost i — 
sos teners i in g a m b a ! E!, bisogna r ico­
noscer lo , nemmanco lo t en tano poiché 
t r a t t a s i infatti di dati inuppugnabi l i ; 
solo sì l imi tano a oonsiaiare an ' ag i t a -
zione fantas t ica coi l t ro la de l iberaz ione 
de l la G i u n t a ; un 'agi tazione cho non 
sussis te e òhe non potr^ sopi 'aggiungere 
p e r c h è manca effett ivamente la base , 
ossia quel la les ione d ' in teress i che a l la 
s t r e g u a dal le cifre — e non de l le chiac-
o h é r e par t ig iane —• r isu l ta insuss is tente . 

E a propos i to , la memor ia oggi ci 
sugger isce un a l t r o pa r t i co la re tipico 
dal qua le può d e r i v a r e una esemplifi­
cazione a m m o n i t r i c e : al Comune di 
Gempim l 'Amminis t raz ione Mi l i t a re fece 
spende re 2 0 mila l i re pe r ia cos t ru­
zione d 'una nuova case rma , colla p r o ­
messa d ' aumen to dì gua rn ig ione e dei 
re lat ivi vantaggi . E l ' a u m e n t o venne 
in fa t t i ; m a dopo poco la cava l l e r i a fu 
manda ta ' ad Osoppo e la c a s e r m a di 
OemònB.,. àsp'ètt'a aoora il friitto del le 
2 0 mila lire.' E lo aspet te r l i un bel pezzo. 

E q o a è quindi dove re di coscienza 
avve r t i r e : guai ~a qìiei bilanci comu­
nali ohe' si affidano a proposte non ga­
r an t i t e da ìmpegdt .fortbali? . 

A h ! dlli avve r sa r i si: l agnano p e r c h è , 
la Giùn te ha r ispósto p e r èoVto s u o ' 
a e n z a ' i o W p e l l a r e il Consiglio? E chi 
può v i e t a r e a l Consiglio di i n t e r p e l l a r e 
la G i u n t a i " Q u e s t a ò la s t r a d a d i e i 
maloo'ntenti debbono ba t t e re su hanno 
v e r a i j e a t e del le buono r a g i o n i , d a . so­
s t e n e r e . Ma siccome sanno ' be'oisèimo' 
costoiTO che se la plai!za''si agi ta -éon 
del le Stiliate r e t o r i che , i bilanci si deb­
bono | d iscuterò o b n . ' d e g l i a rgomen t i 
positi 'vi; e s iccome in proposi to la mi-
noraniSB:' t rovasi in comple ta a s s e n z i di 
a rgoo ie^ t i simili , ne der iva ohe se ne. 
guardìarànuo b è n e dal m o s t r a r s i ufS- ' 
o i a lmèn | e fautor i li 'uno sproposi to fl-
nanz i l r ib òhe c o m p r o m e t t e r e b b e la loro 
discreta'; fama finanziaria. 

Cosi, 'di so t to mano, per. creare della', 
piccole fnoie al l 'Amminii i t ruzione, pos­
sono ';mliovere la g u e r r i g l i a ; m a a p e r -
tameàte ' , ma docen t emen te , no, P r e m e 
a n c h e . a loco di noa fa re una. t roppo 
ba rb ina , f igu ra . 

E d ecco pe rchè r i t en iamo d 'essere 
fac i l i ' p rofe t i ne l p r e v e d e r e o h e que l l a 
s t r i d a b 'oh '- là 'Vatterànnb, ' pe r n o n ' e s ­
s e r e al la lor volta. . . battuti! 

* ' OlVBS. 

« p o r a l t ro , dappoiché il contegno 
t enu to sin qui dal scnii toro Broda non 
ci può far spoi'iiro nul la soluzione va­
gheggia ta , cosi è necessa r io che con 
t u t t a u rgenza c iascuno di voi ' faccia 
conoscere qual è il suo p a r e r e in torno 
a l l 'u l t ima taso da l i a ve r t enza , conse­
gnando al p ropr io capo gruppo il ta­
g l i a n d o ' q u i so t to , dopo averv i sc r i t to 
si 0 no (a seconda del p ropr io convin­
cimento) ed a v e r l o r e g o l a r m e n t e firmato. 

« I l si vuol d i r e ohe chi lo sc r ive 
s ' impegna, per quando ne r i c e v e r à av­
viso , di a s t eners i dal servizio ed a t u t t e 
le conseguenze, qua lo ra l ' amminis t ra-
ziono non in tenda t r a t t a r e col la Com­
missione e d a r e un organico ed il r e ­
go lamento sul p e r s o n a l e ; il n o , vuol 
d i ro il c o n t r a r i o di q u a n t o sopra . 

< Res ta fin d ' o r a inteso elio l a mi­
noranza dovrii sot topors i al j o l e r e doMa' 
magg ioranza , p u r c h é ques ta sia'alA'e'n'ò' 
dì doo t e rz i , 

«1 capi g r u p p o d o v r a n n o farci per­
ven i r e e n t r o il 24 a n d a n t e , raoooman-
da t i come i manoscr i t t i , i tagliandi che 
si c u r e r a n n o di r i t i r a r e dai soci. 

«Salu t i e so l ida r i e t à . 
« Pe i Comita to C e n t r a l e : E. Branconi ». 

ANCORA DEI MORSICATI 
DAL CANE IDROFOBO. 

Una bambina p r e s a da l l a rabbia . 
I nostr i le t tor i sanno come qua lche 

t empo fa c inque p o r s e n e de l la nos t r a 
cittii venissoro mors ica te da un cane 
idrofobo 0 che andato a P a d o v a per 
ta c u r a facessero poi r i t o rno a Udine, 

Ma ora da due g iorni la rabbia si 
sviluppò dì nuovo nel la fanciul la Rizzi 
E rme l l i na . 11 Municipio venu tone a co 
noscenza, la - fece tosto ej iaminare dai 
medici M u r e r ò e Marzu t t in i i qual i 
cons ta ta rono il fatto.. La Rizzi venne 
tosto d 'u rgenza r imanda ta a Padova , e 
pa r t ì ier i 2 0 ool l 'omnibus dal lo 13.25, 
L 'accompagnavano il prof. Guido Ber-
ghinz 0 lu m a d r o . . ' 

l /odevolmenta i 'prepost i del Comune 
avver t i rono di ciò le a l t ro 4 famiglio 
doi mors ica t i ; e, pa r ogni precauzione 
0 t ranqui l l i tà del ie famiglie, ques ta mat­
tina coi t r eno dolio 4 e 40 pa r t i rono 
al la volta di Padova per la r innova­
zione della c u r a iicco,mpagnati dal dot t . 
Clodòveo D'Agostini.H il s a c e r d o t e Zorzi 
don G. B, ed i 3 fanciull i . , 

Una lodo a l l a . Giun ta pe r la sua 
p r e m u r a . 

M a n t o d i P i s t a d i U d i n e . 
Martedì 1 ap r i l e o ro 9 ant. , vendi la 
dei pegni non preziosi , bollellino verde, 
assunti a t u t to 16 ap r i l e 1900 e de­
scr i t t i ne l l ' avv iso esposto dal p. v, sa­
ba to in poi p resso il localo del le vend i t e . 

Dal I ap r i l e al 3 0 s e t t e m b r e il 
Monta s a p e r t a al sorvizig del pub 
blloa dal le o r e 8 a l l e 14 e m e z z a . 

f t ' a t f i C I a p e f u o r i p o r t a V e > 
n a x i a I. piaii<B (anche subito) a IL 
(poi I. maggio 10(12) della casa n. 7, 
Due vast i g rana i ed un magazzino piano 
t e r r a . — P e r informazioni r ivo lgers i a l io 
s tudio del la Ditta Luigi More t t i , Via le 
'Venezia. 

C U R A P R I M A V E R I L E . 
Un ot t imo depura t ivo del sangue , in­

d ica to nello eruzioni cu t aneo , noi po­
stumi di ma la t t i e vene ree e nei dolor i 
in te rmi t t en t i a r t r i t i c i e gottosi è il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
p r e p a r a t o ne l l a farmacia Alla Loggia 
di L. V. Be l t ramo Udine, si vendo 

in bot t ig l ie da L , 2 50 
a bicchier ini ne l l ' acqua » 0.15 

. « i S t " 

Teatri ad flpte» 
T a a t p o M i n e p w a . 

Anche ieri s e r a numeroso pubb l i co 
a l la Frustata ed a l t ro successo del 
Brunor in i e della compagnia . 

Questa s e r a poi u l t ima definitiva r e ­
c i ta e s e r a t a d 'onore de l l ' a r t i s t a Gu­
s tavo Salvini . 

V e r r à r a p p r e s e n t a t o : Il bastardo, 
d r a m m a in due a t t i di A. T o u r o n d e , 
r iduzione di Gus tavo Salvini . 

P e r a d e r i r e a mol t e r i ch i e s t e di e-
gregi c i t t ad in i , dopo il d r a m m a il c av . 
Gus tavo Salvinì d i rà il c a n t o de l i a Di­
vina Commedia di Danto Al ighier i : Il 
conte Ugolino, 

Segu i rà la commedia br i l lan t i ss ima 
in un a t to sc r i t t a da l l ' a r t i s t a An ton io 
Brunor in i ; Aspetto la sposa ! mai r ap ­
p r e s e n t a t a a Ud ine . 

. Osservazioni meteorologiolie. 
Stazioiie di Udine — H. I s t i t u to Tecn ico 

ore s 

L'Offelieria DORTA 
Premia ta oen diploma d 'onore speoia le 

avver te la sua spet tabi le c l ientela di 
Cit tà e P rov inc i a , che si è dato pr in­
cìpio alla confeziono delle o rmai bon 
apprezzate e l ' inoraate 

FOCACCIE 
Si eseguiscono spedizioni per l ' i n ­

t e r n o od e s t e r o . 
Nella sudde t t a p remia ta OfToiloria 

trovasi puro un r icco assor t imento 
VINI da lusso in bot t ig l ia e da pasto. 

IVIercatovecohio, N. I. 

•a Gabinetto Ortopedico » 

IROSSÌ BERLAHIL 
• ^ V J J I N B Z I A P ^ 

Fondamenta Prefettura, 2682 k 

A Fabbr ica Cinti - V e n t r i e r e - T 

- ^ Calzo e las t iche - Ar t i artificiali ^ 

^ -. Corpet t i eco. oco, ^ 

^ Articoli in gomma. 

•̂ r ir"^r "w w ^v 
SEMENTI J A PRATO. 
La sot tof lnnata di t ta avver to la sua 

c l ien te la e gli agr ico l tor i friulani cho 
t iene un deposito dì S E M E N T I DA 
P R A T O , come Tril 'oglio violet to , E r b a 
spagna, Venaltissiìna Loietto, tutte 
sement i del lo campagne fr iulane ne t te 
da Coscutta. 

Tiene p u r e iiiiscugli por p r a t e r i e 
g a r a n t e n d o n e la buona r iusc i ta . 

R e g i n a Q i u a p g n a l o 
Via Teatri N. 15 — abitazione N. 17 

U d i n e . 

Prof. E. C H Ì A R U T T I N I 

Spcialistii ;6r le malattie litterse e imm 
a o n a u l t a a t i s n i 

ogni g io rno dal le o r e 11 >/, a l le 12 '/« 

Piazza Meroa tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

Acqua ii Petanz 
dal Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ; 2 0 0 Certificati pnra -
mento i ta l ian i , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R a U m b o p t o i — uno del comm, 
G. Quirico modico dì S . M . V i t t o r i a 
E m a n u a l e III —- uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S . S . L a a n e X l l i 
— uno del prof. comm. 'iuido Baooelli, 
d i r e t t o r e de l la Clinica Gene ra l e di Roma 
od ox M i n i s t e o del la P u b b l . I s t ruz ' 

Concossionar lo por l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O • U d i n e . 

Egregio Signor Giordani, 
Sent i to il p a r e r e del D i r e t t o r e Sa­

n i t a r io sono l ie to di p o t e r l o significare 
che l ' A m a r o Q l o p i a del fu chimico 
farmacis ta Luigi Sandr i , da lei a t t ua l ­
m e n t e p r e p a r a t o , venne usa to in ques to 
Collegio con g r ande profit to. Sommi­
nis t ra to ai convi t to r i che compiono in 
modo a n o r m a l e l a ' d i g e s t i o n e e a t u t t i 
co loro che in g e n e r a l e d u r a n t e il ca ldo 
soffrono di dis turbi gas t r i c i , ho t r o ­
va to cho l'Amaro Gloria è da p re fe ­
r i rs i a qualsiasi a l t ro l i quore tonico 
r i c o s t i t u e n t e . 

Prof. Z. Lucchini 
Direttore del Collegio Ccnvitto di BsneQoeDsa 

per defieionti d'ambo i.aeaat 
Milana - Concorezzo - Monza 

vi 
I - 3 . 1802 ; ore .9 

Bar. rid. a- Ó 
Alto lU IIS.IO 
livello dal mare 

ore 16 ' oro 21 

760.1 

. •\ OH BMile sciopero ii l̂ rmieri 
della Società Veneta? 

Una.òirbolare' segreta 
' de! Riscatto ferroviario. 

W'Giùriiidé.d'ltàUa, a proposito del lo 
voci di un probabi le sc iopero dì ferro­
vier i del la .Spcietk, Voineta, p u b b l i c a l a 
s e g u e n t e c i r c o l a r e s eg re t a del « R i ­
sca t to f e r r o v i a r i o » , da ta ta da Milano 
IO m a r z o : 

t'Ai compagni delle Ferrovie Ve-
nete» Méccè .là vos t ra sol idar ie tà e 
ro rgan ìzzaz igne , avete potuto s t r appa re 
ai vòstr i padroni dei migl iorament i eco­
nomici pe r l ' ammonta re di l i re 53 ,434 
e di l i r e 18,000 a favore della Cassa 
di previdenza e s tabi l i tà r e la t iva dì 
divers i compagni . 

' < Ma tu t to ques to non è cho una 
p a r t e — la m i n o r e — di quel lo che 
a v e t e ch ies to col Memor ia le e oon può 
ev iden t emen te appagarvi , nò t an to meno 
tifoncaré là vos t ra agi tazione là q u a l e , 
anzi,, deve r i so lvers i , bensì senza t r a ­
s c e n d e r e a impu l s iv i t à ,ma in modo ene r ­
gico, s e r io e s o p r a t u t t a p ra t i co . 

« I r ecen t i ' aument i dat i a capr icc io e 
dai qual i furano esclusi , o l t r e tant i a l t r i , 
dei buoni compagni colpevoli so l tan to 
di esaera fra i soci più at t ivi , p rovano 
m a g g i o r m e n t e come por la sicurezza., 
de l vos t ro avveu i r e sia indispensabile ' 
o t t eo ià te iin o rgan ico e un r e g o l a m e n t o 
sul p e r s o n a l e , c h e , coi dove r i , precìsi 
a n c h e i vos t r i d i r i t t i . 

« Ne l l ' i n t en to di farvi consegu i r e tu t to 
c iò senza r i c o r r e r e a mezzi e s t r e m i , oggi 
s tesso u n a vostra Commissiono h a in­
via to nna. letiet-a a l s ignor prefetto, di 
P a d o v a p e r ' p r e g a r l o di p r o v o c a r e dal 
s e n a t o r e B r o d a una r isposta ca tegor ica , 
so in tende o no t r a t t a r e col la Commis­
s ione stossa. 

- ~ ' S o p t i è i i à . ' ' a l p ! n a f p i i ì i l à n ^ . ' l — 
j£)!|est§' j ^ f à t i ' a l l e , ' SO.g0vastatableà, l o -
cìa|%i' ,B?l ' , ' l 'approvazione del corisnn-

ilTOljIStìlfe:;.,: , ,; . .^^'. .'<:..,•..•..•; :i J 

f<'.''Soaiaià'i operÉié) " 0anei>p|a. 
Qjiesta «i^na t^ti^-^. I | 2 a v r à l uog t f l ' a s -
8è'iibÌ,é!Ì:jg^n6'v.à'Ìo ,,nei;.Ip.oali della So­
c ie tà ; ^èi;"^TtriitìàW il 'seglièritSe ^ r d i n e 
'dél ' t f i 'órno; ' '^ . _ ' •••', ; ,ì_ * 
' ™L' ResòoònW W c i à i é ' d è l l ' à n W 

2".'ls(!riziónè " su l l ' a lbo da i ; 'Benefe t - ' 
tor i del la S o c i e t à : Cappel lar ì oàv . lO-

. j « l d o , socio .onQrarjoJtfal.1,8,80,; ,:SQftini, 
^dStfr t iVirgil lòi- lo6ìò?óù'orat^io '^pippyil^ 
dal 1893, medico o n o r a r i o oonsulentei ì 
Eo i ' Danie le , inegoziante , . sòcio effettivo. 
d a l 1866, cass ie ra -economo sociale dal 

•1880:.!al:4896-V =: '•> ' - ' ' ; :^ .-• , ; ;; 2 
' 3 . Nofliina del la Commissione di, 

sc ru t in io d è l i e ' l iste pe r l 'elezióne di 
o t to cons ig l ie r i ; 

: \ . ,%;C(;inuin^zlbnl",di3]lftI)lrpzion^v^, « 

,,.,,.|f,ojo !̂9t1Ì.,090||9i*aliva'dli'cbVs^ 
.piiiiiÉii-aìiaeòi? stìhÒ'iiiivItàiiJ-aìIliaSsètttS 
, blea .che av rà luogo . q u e s t a j s e r a a l le 
,; o re rO | e r t r a f t a r a i | - s 9 g u e h t 4 o rd ine 
' d^l''giorno : '"•*' • -UJ^^'.-'-Ì- rft.- • •',;• 

1. Re laz ione del Comita to d i re t t ivo 
é ;dei': S i n d a c i , ' l''i•••'•>~^^••'''^.•^,. i. ' . ; ' , . 
« 2 . 1 Bilancio consun t ivo ' a l ' ' 3 1 iU 
'oémbi-e^igOl ;•" -•:'':<•<! ,̂ i >V'.;/ ' ÌH'I. : 

";3:' 'GtJlaunicàziohi y iverse 'V ';'' ' • ' " 
'" ' ' '4 . No' i i ì inà 'del le 'càr iche s ò ò i à l i . ' ' ' ' ' ' . 

l è r r ' w r a , ^ . f f à ; 8lòu,nf,,appi de l la opp,-
pe5'àt i^i ' ( j i ;opnsUttQ, ' ;el?bel luògo una' 
r iuniònò: .prep.aratpri8 ; p e r ,,,copoer,tarsi, 
o inòa . i l ' a s sembleaoho a v r à l u o g o .questa 

.sera.>.'.'!3 •'•:';ii!,u •'.;•,•> -.» ,• '••^••-:r ^^ ;•••." ; 
• Dopo; bi-eve d iscuss ione fu de l i be f a tp : 

ad •unanimità ' di '- r aòco toanda re la seV 
;'g;Bente;listà;*di'nì)iMiif ^ ' 

Mau;rÒ\Daniele ' riejtìziotìe ' '' 
' • ÌPwisànt!;i i .óg6ilò ' » ' . : ; . , . ' 

, , , ; , , I ia-varoòi. '^lessa'hdrp, ' : . V , 
: ; ; iF^còhinì Napplepic! , ! , , ! 

;i, ;Ma(Ìr»s8Ìf6Bg!ieJjn9,,; ' : , ; 5,., ,: . ' 

'.'••'RIHB,paaEianient«».'; -La fam,iglitt; 
Angé l in f ' r i ng raz ia ' viVàm'entjé le g e n t i l i ; 

' p è r s o n e che in { q u e s t a ' ' liJt.tuQàa oirpo- ' 
' s t a i ì zà 'vò l lò ro in faHò'injpdtf 
j jni i ig^iò '^ifs t lSia e 'd i ' t ì ibl ì^ntp;al ;J t i t io 
cai;ó . e8 t ia ia .2 i \ : . , ';.U''^.2'..'''.r.V 

; R i n g r a z ^ p p i i ijue medipi i ipW I^pògò: 
,e;4ol;t, s l i a g n a r a : .ctìo: a p p r e s t a r o n o ; le 
ì p r i m e c n n e . ed 11 prof. Pap in io P e n n a t o 
che -fu . largo di consigli è: :di.i fiptsforto 
nei*ppO| | i igÌori i ì»4'K' ' 'eEWazipi)e, ,„, 

*i^Rtó|jiraaiài;àfettItiMóif (iòni* dis t in ì iÒM 
gii amici .Manganot t i e Bra ido t t i c h e 
c o n , v e r o affetto si p r e s t a r o n o ad a l l e -
vìara le do lorose difficoltà del momen to . 

Umido relativo I 78 
Stato del cielo coport. 
Acqaa sad. mm. « — 
yerooltà e dire- { 
isione del vento < oalma 
Term. centigr. ' 8.1 

7« .9 
61 

miitó 

calma 
U.6 

747.9 
,.,„68a 
•ereóo 

6iSì 
8.9 

761,6 

6.3 

12.5 

li 
1.0 

• 2 6 temperatura'|ln||iqia3a..^i.5. . . ;V 
, 1 ;i I minìinii all'aperto 

2 7 Ì t ^ p e r a t « r a ' g ° Ì ™ Ì ^ , H , | 

Anflpira VMti iatqiaò ponente iotH ìn^ Sarda": 
gQdf deboli, ó modfl^ati sulla, p9DÌ9pla~a SÌQUU; 
celo vario al sud òuvoloao attrovo con quMohe 
.pioggia.:- ..',^,, ;•-'., 

Tirrebo mosso D'alquanto »gitkiò. 

Bftlletiip dalla Borsa 
: ODINE; i8'7> marzo.; 902. . • X'-'V 

Rendila. . mar2.36 man.27 

Ituuo , fi."/, ooiftanti.,, :..,..' 10«.50.' mm. ,; B "/o Snò ioose . , 102.80 102,80 
•„: 4 - ' / , ' „ ' . . • • . ' 110 SO 110,80 

Bxterieure .i "/Ó oro . . . . . 73.20 78.20 

:'-»ùs'Obtitìmm f''''''-'''' MKiSft M 3 » M 

FarrovieMeriaiouali, k ^ . - '8B1,— 831,—. 
'''ii' < ?';iv,/it8iijW9».;' t"... r i 336;^ ' 338.— 

Foudiarla «abc» d'iltàlia l'I^H 518;-^: 6 1 8 . -
„ Haiico di Napoli 3 ' / , "/« 440.— 440 -

F()ndiai*,'r,'aaìaH!Bpi MiiàGó 6"/i, 618:60 Blg.6Ó 

a^sjiflf ';;A|ipm|';;,,^,;i;;i ' i t ; ^''^^'•'h 
""'li'iit'a'd'Italia"'i"7 ,""1 '^ ' : ' . . ' . ' . 

1 4 8 . -
'89Ì!i-'' 

1 4 8 . - 148, -
., .̂ i Popolaro Friulaaft . . . . 142.1- 1 4 2 -

;̂ ' •. Oooparativa Udiaea^i. . . .38,25 3625 
Got'oQ'&oiò .Udinese . . . «vi < . 1260.— 1260.— 
f^abli,. di,!iMelioro S. Gioiriio . lOO.-T 100 . -
Società tramvla di,Udine;:;:. . 7 0 . - 7 8 -

" ;;"• 'Ferri Mèridl . . : ; ; i ; . ' . 648,— 6 4 8 -
:'•- „v 'Perr.^Medfti .:..•.,,;,. . 455,-^ 4 5 5 -

• ';Camlji;6 valute;ì;|. 
'Fràdoii^V . . .''. .;.;'. . ch^qtiet 102,30 10230 
Gerinatiia^ ," ; ' . ' .VI. :^^' 126,6,0. 12560 
I,oQdra V. ./>^. . . . . H 28:73 

107;— 
"25,78 

Austria-Corone.'. . . a j 
28:73 

107;— 1 0 7 , -
Napoleoni;.; . . . . . . , >:ii iaO',44 20.44 

Ult i rai idìspàooi . : . ! 
.Gbiusìira.'Paricit ;^..'. . '. ••.;... . 100.35 

108,29 
10085 

Cambio ufBòirie;,;. . , . j : . . 
100.35 
108,29 10229 

AIHAKO BAREGGI 
a base dì Ferro-China Rabarbani^^^^^^^^^^^', 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

. , , . R a l e n t i au to r i t à medichp l o . d i c h i a r a r o n o i l , p i ù , efficace, e.dvi.linlgltórè?. 

r ióps t i tuente tonico digestivo dei p r epa ra t i consimil i , p e r c h è l a ^ p e s é n z a ? 
, d e l S R A B A R B A R O o l | r e , . d ' a t t i y a r 6 . 1 | : funzioni,;dello„8tpm?ico, a ' t ó è l n t a r p 
t l 'appet i tp: ;e . | i ^ p a r | r e , u ( i a t ; buòha , ' | i g e8 t{òné , i | m j p 6 ( l i s | e | à | o | e )|i s t i t i - J 
ohe'zza o r ig ina ta d a l ' s o l ò F È R S ' O ' C H I N A . ' ' ' " '•' ""' '•'.' ' i 

Uso,: Un Wcchiofiflo. pr ima d f i . p . a # i . P r e n d e n d o n e dopo i l bagno r , i i t | 
v ì gb r i i c e tìd òcoiW'èieraVigl iòsanlènte ' . i^ Vendesi iti t u t t e l e F à i ! | 
m à c i e , b i -oghier i e Ciijiiorlsti. T ' • ' 1 ' 

] I l iÒhin i icò F a r m a c i s t a 1JARE1G6Ì è (iure, .l'uniop; p r e p a r a t o r e del v e r i 
a r i n o m a t o FLUIDO, I r ì gene ra to rp (ielle fprze dei òavalii 0 .de l le a à t i p W 

; polveri ' PÒbtBp;;la:'l)pl5àggiri6, e ; t o m , dfii.,oàvaÌli e bupì.,.. ' 7 ' , ; , , , , ' ,5k- , i ; j -* ' 
. . ?Di t ìgere ' l e , , :domanHe alla. Di t ta . . \, , - i . - ' " ' f 

• E . Q . . F . I I Ì B a p e s f l i - ' P a t l o w a ^ = '':•'/•"''•': | 

ANGELO seAINI UDINE 

,1.9 • Bmm ii Wi'ns cede oro e sondi d'argento 
a frasione sotto, iloambiiìsagnalopar 1 ceitlfloati 
;.dogar»alì; . . . ; . ' • • ,.: 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi per fiori e ortaggi 
Solfato di rame - Nitrato soda - Zolfi • Sali di potassa i % 

DEPOSITO alio minerà e e grassa per macchine 

Benzina di Germania per automobili 

TDIÌÌ goiBDia in assortineoti) per travaso eil altri DSI 

C A R B U R O m CALCIO 
delia Fabbrica di Terni. 

D E P O S I T O 
(li Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per la cura de' gelsi 

inCotli dalla Diaspis pentagona. 

Sig. J. Serravano 
Trieste. 

Giuseppe Borghelti Ursttora raiyomaWa 

M e i < c a t a d e i g r a n i . 
Udine SI Mario i902 

Granoturco all'ettolitro L. 11.— a 12.85 
Cinqoantiuo . • 0.— a 10.80 
Giallone « „ IS.dO a —.— 
CaQtdgDO al (quintale » —.— a —,— 
Fagiuolì alpigiani „ > —.14 a —.24 

„ di pianura „ „ —.— a —. — 
Erba Spegna al ohilo , 60.— a £.00 

ÌLBERTO RAffFiELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

U D J Ni K 
Piauia S. Giaeomo - Casa Qiaeomelll N. S, 

DELI.ti SCUOLE DI VIENNA 

Visite a consuiti dalle 8 alfe 17. 

. Con piacere le comunico, che io adopero da, ami il sito 
preparato. Vino di China Serravallo ferruginoso roti rimi- • 
tati soddiifaceii',issimi. In vista dei buoni e/fetti, che potei con-, 
statare in un gr,an rtumero di casi, ordino sempre ifi casi i. 
indicati a préferenmjl 'Vino di China Serravall'o fsrritr 

• ji'npio*. Co trovai spe^imefite efficace {iél trattamento dtella , 
clorosi e delle anemie,croniche secondarie, mgli stati anemici 
rons8J!ien^^ol i i / jmtno e,;/iei*r«slemo, spessò^ 
deboli, anmici, a i d l toi'rfo smlùmo.,peuofarrisaUàrein:. 
special modo,,il'oi(imo sapore dei, preparato,, il, guàlevf^e 
noìi solo preso volentieri, ma unii, domandalo e bènissin^o 
sopportato, : ; . . , , - . , . : • . • ' 

Vienna, \T Pebbraio 1900.'' i 

'' O p l t ! ' l f B Ì B 8 Ì ! B ' " " , • ' '[ 
Specialista per le malattie muliebri e ilei Ittinblm 

Vienna. 

:- B K i r O S I V O ' t n KAinfi^aHa Farmacia:VÌUnpnMmt' 
G « r « l i t i u l . - PREZZO: L. a . s o là'bottigUà4fl}S-W(>.' 



I L F B '̂  O I . T 

Le inserzioni pur / / .fr;n. '? «i Tìmv-no «s^jisi'iiva'mMift {>irrB80 rAmBainialraKiou'-; dal liu;mu!.e in Udine 

£bìna-MìgoBie 
'","? ' f'tion'fe, e conserTare alla pelle la moibidtjja, la 
fréitcheiza, il profumo della prima gioventù, ed i preservarla 
dill'aiione dannoj>i>9Ìmu dei pariissiti. 

• MODO DI OSARLA. 
Si agita la bottiglia e si ver.ia nn poco 

del liquido «opra no pnniiolìno finissimo 
col quale si passa sul viso, sul collo, sulle 
braccia, ecc., quindi si asciuga con iror-
bido tessuto di lana, strofinando legger* 
memo. 

Si Tonde in fiala con elegante astuccio a l.irc <8 ; 

Cent. 80 in più por spo.liiiono. — N 3 fiale <per L. » 

franchs di porlo. 

Si vendo da tutti i Profnraiori, Parrvii;ohiori e Farmacisti 
del Regno. 

D e p o s i t o « o n o r a l e MIOOP^E] e 

mÈmmaammtìm 
SOLO L'ACOlUA 

Chiniiìa-Migone 
[Profumata, Inodora ed aliPefrolio 

preparata con liitonoft ipocìal*, 
couuerva e sviluppa i 

DituteaaQdf) la t^aU irAtca 0 i 
Cardarsi dalle Imitazioni 

e contraffazioni 
^ ad esigerò asmpro suU'dtlohotta 

!J|> il nomo (lei pr̂ parstori 
. A» MIGONE e C. 

Tta*A MLI.1 CBMl 

Sì vendo tanto profumata cho inodora ed al l'efrolio e noQ a j 
poso ma in fiate a Lire 0.75* Lire 1,50 0 Lira Z ed in bottiglie 
gratidt a Lire 3.50, Lire 5 0 Lire 8.60. Trovasi da tutti i Far- 1 
muoiati, Droghieri 0 Profumiori del Regno, Alle spediiloni per 
pacco postalo aggiungare Cent. 80. 

La Ditta MIQONE a C, spiditca il campione N. 2 fa­
tandone richiesta con risposta patjata 

C - M i l a n o , V i a T o r i n o , l?a. 138 

Il Fòsfo-Stricno-Peptone 
èigiiìdicato in tutte lo CShilclie e nella p r u i i c u dei medici 

IL PIÙ POTEi^TE TONICO RICOSTITUENTE 
dui Professori 0 « Giovanili , Rliiinubi, .Morselli, Mnr ro , BouUgii, De KCIIÌEÌ, 

Egregio $ignor I)el Lupo, 
Il 8i;q, preparato Ifosfo-Striono-Peptono, nei casi 

£S(li9S,tìf ,^>'4^••'PP'PW^i^9. .«ii,,ha-.dato ottimi riaul-
Tati. L;qQ.,,()catnatq. ai.sQfif)!'e;iti per Neuraslenia oper . 
Esau^j^^to nervoso. San lieto di dargliene questi' 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

j ; j - , - P- S. ^~ So decùo fare io, sieiso. uso del suo 
riij<ej . . . 

Bìicfccilli^ ^ciamat i i la , Wizldll, ecc. ecc. 
Fadon, gennaio 1900. 

idi 
féparato ; p>'ego perciò volermene inviare un paio 

r ^ l 4 « i t o r e fi;. Del 
e /«njs;elo Ffibris. . 

Roma. 

Ho aperìmentato sài malati della Glibica da me 

diretta il Fosfo-Stricno>'Peptone del Prof. Del Lapo, e >< 

posso dichiarare cho il preparato è una felicissima | 

.«ombinazloue di principi ricostituenti ben gradito e fa-

' cilmente tollerato dagli inférmi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

VERA TJÌLA ALL'ARNICA 
«r«i' .̂ %L. w... ms ./%. i-w K 

.Wllnno - Ifarmaoia Antonio Toncat successore a Qalltani - lUllaiiO'. 
OOM laboratorio oAimt'oo, rio Spadari, 15, 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottennio un pieno aiicceaso, nonché le lodi pii sincere ovunque i 
stato adoperato, dd una dtttusissima vcnUita in Muropu e in Atoerica. . 

liMo .-.OH devo es4«r l'iintuso con altre spucialitii cho portauo lo STESSO NOilK -. 
.vh'! sono IMiFl'ICA(,'l, d .ii)u.>ijo dannoso. 1) nostro preparato i un Olepateiirato distesi) , 
4u tela che contiene 1 principi! dell'iaral»» luoiiilantt, pianta nativa dalle alpi, co* 
insciuta lino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di ipovare il modo di avere la nostra tela nella quale non aijino. 
uU'M'ati i principii deH'arniiM, e ci siamo felicemente riusciti mediante u'n proie^iilàa;' 
.«(•snluCv ed un apiini-ntu Jl muiiCru encInwlT» (uvoiUxfaii'è' 'o lliPupHcVjiV' 

La nostra loia viene talvolta FALhlPlCATA ed imitata goffaitènti 'alVEBDK«*Mffi'-
VKLlìNOrfoiiosciulo'per la .iiM asione corrosiva, a questa dove «j.ter- tijnibta'rìchiè-' 
deiido quella che porta It nostre vere marche di fahbrica, ovvero quelli-invitta .'diletta. 
menti! ilall,! nostra Faruiaijia, che e tiiiilirato in oro. 

Innumerevoli sono le ^>ii,irigioui ottenute in molto malattia, l:om.e Ig, atUsttno. i 
»iinin(ìrdiMl «ertlllAntl ft&se |i»sin<*«lluiih«>. In tutti-i dolori, in, ̂ cuef^lei ed in 
darticoiare nulle l u m b n x s l i i i , nei r<'<im»(dusut <i><i|tiil piita-Iedel cqrpfi; la, « {•,•.-' 
r l j t l»-* <S t>r«.<l« Giova nei do lur l reuuM da ipatlra «e'f'riliilijW', n.ejl'e ijii^j, 
l«4«ie «Il «''-r»,,,nulle )(-ue«ii'rcc, ìnìf'aMiuxftuitirt •» 'il'aifro r e e . 'Sem 
a leuife i i iv ln i^ a » Hrtrlltdc. ert>ii|«a, da ijifaCtHt risiilvé, là iislloÌÌV!l;"i1i'!tìdù'.'' 
rimenli .la cicatrici, e I ha inoltre molte altre utili applrciiiicui • fiur màlUttie 'chMgicJil 
e sp-ì^ialmentcpei. gialli. 

Costa lire «0{l^o al metro - Lira AifiOial meato metro, 
Lire 1 Sto la .icheda, franca » domicìlio., 

It lvcndllifrl ; n Dillnie, Giacopio Com'essalti, FabriS Anĵ elo, G.'Ciilni)lii',linik'' 
Biaaioli, Filipiuzi-Gir»la(iii ; OtprUla, Fĵ rmacia'C, Zaiieltì.'Fa^aeiii-FilAtòiiil'I'rliliUllS', 
Farmacia C, Zanetti, G, tìci;raViiÌlo ; ÌKar«, FarmsclaN. Aitìroviobi •*'*»*«4','GlnWift'bi''' 
Carlo, Frizzi Cj,, Santoni ; VenrWtB,. UÒtncr; er i t s i Glablovitz; Vlui^'<e,'(r. PrlidMAH' 
Jacliel F. ; .Hllano, Stabiliiileoto C. lìrbà, Via, iiloriala, ìi.,S e < su» isnccDMiih, Oa-, 
Ieri Vittorio Bmanù'elb; N: 72''Ciisà A."Uabioui,e comp.; Via Sala N. ld;H»ntl»,' TÌ«„ 
PriUc, N.96 e in tutta-le principiili Fytnacio fiel.Reguoi 

I,,., 

o, Riooia-Molise. -^ Fn Udine presso le Farmacie C o m e s s a t t ? 

tJkHm mUm 

f i l iera ÌEgl2;i-8iliìa IslMtaoea 
pi d̂ d éi òàipèlli é alla bax̂ à 

I,L COIuCDRE NATURALE 
T'ér aderire alle domapde,elle mi perTeneono c'outinui-'inente dall̂  mia,nume-rosa clientfla per avere la TfrsifìM î» 

EBIVIKUM io una sola hotti'̂ lia, oKo'jcópo^ di abbreviare e lempUHcàre con esattemai'PappUoiiiiilm,^ il 'Stfttbscrilitit, 
pivpriet'irio e fabbricante, che oltre alle solite-scatole 'in due boitigl'ie, ha ]posto iii veueflta 'la''Tlnltiliirte liDiff̂ l̂ &liii' 

E' ormai constatato dio la 'l'I'ntai'a Esrlziaaii l«t«ii<nneia è Tunica .che dia a ai cap,̂ lli.ed,i(lla,,bajb,a il ujlj, ' i _ „ 
0, piombo 'e rame, rer tuli sue i 1 ,','1 

preparata anche ^.^-,tofq.-(7acoijjj, 
E' ormai constatato dio la Tl'i _ 

Î Vliaĵ ra aaturale. L'oaica che aoo snotenga sóstaoie ventiicbe, priva di nitrato d'argento, piomtìd e rainè. 
Fru^dgativa l'uso di questa tintura è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gl'i abbandonate le altre tinture 
iianlntai^e^ la Maggior parte Ĵ l̂ ârate a base, di nitrato :d'a%dnî . 

', &' I . ^ W a g^andi'L. A -SPicì^la L. C,%A. — Trovasi vendibile' in Udine presso l'Ufficio Annunzi' del'giornale il 
' % PHuli» 'Via della Prefettura ri.'6. 

TIPOGRAEIA E GAIRTOI^EHII 
nim 

MARCO B&RDUSGO-Uilil 
MBHOATOVBCCHIO 

VIA. PRÉFETTUIIA' 
Vu CAVOUR 

al servizio del Municipiii di Udine, Deputazione Provinciale, Mdnte dì Pfetiî  /, 
'Cassa di Kieparmìo, R. Intandenjui .di Finanza, ecc. 

QRAMDE D E P O S I T Ò , C'iRBlrÈ 
f in'e'eid «ì''djMarie, a'macchina ed a maqv 

da scrivere, da stampa, iÌK'itnballaggio, e.per ogni ajtro uso,, 
Oefliòtti di siBno^llei>iB « di dl»«gn0. 

Lavori ' tipografici e fiubbliòazioni UVgni genere: 
'economiélfs e ai "iussii., , •,, i , 

Stampati per AmminislraWà'ni ^ubbliclié o;^rivafe, commeMiali,, 
ed. induaUiati,- a 'prijzti. di .tetta cdh'aar'renzà. 

TORI* IT ORE OOMPLETB 
per Municipi, Scuole, Istitiitî 'Ui educalilonei OpelTB Piei-Bfflb'ij eoe. i 

S^ftryl^to 1 aoòux-nt'òi 
: ' 1 ' ' ' , , , , ^ l , • • ' • " 

ì l i l l i l r éiU 

i£ i 
' * ^ , : 

! i ^ •tm-sm 

m\mmm%\mìi^m a prMzi modìGissMi 

I 
«OiD^OOOdOOl^OOOOOOeOQOClOQQIO^ 

— ' gesieré «i O»«^^ÌN««HI-» 3»«»IJ«i tljsoKralla del 

®QQPoiO'opa'i)Q0€»eoqo( 

losse-iCiatarro-BroiiiGlìite 

Do|H) oltre qtiafiint'&nnì il grande creJito e rìmmecHa efflcaclA della Lichènina Lombardi vengono ri-
«dmlictatt''}a taU^fil M()ndo, Dei vi è riin*J< îo/clie possu starvi a paragone, 

LH*'tosse ptù oat nitta p>fr ciUarro, b,rouchite, bronco nWoolife, influenza e qu îlsiasi uialultia (]eL;.bron> 
cbif dei polmoni o deltg gola, cessa ì5tantaL'eitù)l'nt«, per cui il plebiscito di guariti sMn^rossa ogni giorno 
d- piilEj'd l̂ fi"cl'<U!lt medica dichiara insuperabile la Icnelìca Lìcbenma Lomtmrdi. L'illustre Vvq^ lio\aniilh 
la d[s'ié''^eravigt'osa, it ('.liiiici iier ecelenza, l*rof, Clr'̂ nI•alli, la dìssn: efficacissima anch^ynci casi TI-
belU ad aitri rimedi* i C>p>snuolH Prof, Tomiû isi ĉri-ijie; Cf{Ho Lombardi, mandami una bottiglia della 
tua Lichenina Lombardi riiuedi<) unico ed ins'jpVn'ibile cocitro 'la tosse ostiLnta per catarro, broncliite, in-
Auouxi, b̂ O(rco-.tIveaiMtt̂ e .(IhuIsi.iNf uitra oifil̂ ittia djì pnjmonl e della gol», 

E' nea>,83&rìo però avvertire il pubblico cho la ecceilentu Lichenina Lombardi è stata barba riunente 
falsiiìuita da iiil'iWorair'far'tn'àcisti"e l'Fntì'hieri, ftlcri^disónini speonlntùri prep«rano delle ibride miscele col 
nome di Liclieatha '̂ud'in£<,̂ nu'\uo'it'pabblif:o che d'rodV'di'aVero in Véra Lichenina, ciô . quéfliL prep̂ araln 
dal Ch-mico Lo[ub'ir<ti b-tre quai'untx ânnì fa. dntro simili vaojpiri il pubblico onesto ed inteliigenta si 
ribella pratend'ùdo assottita'trtHit*; sóto-Ia Lickfinina^''tonibardi cbe o la Vera Rai'comriudiamo perciò a .tlf̂ t/ 

Ì*mf Bi moiQo tli3 f̂l''ta'LÌchUriina 'Lotnbirdi'una pciellénle^ ricetta cprìi,ro'Ia tosso ostinata, gfiistaitìttlto com» 
pov'ta ed ecc'il eateiujintQ vprep̂ ViUa'du 'accorl.o ''chiin'co farmaciiitfl̂ ' quiiidi"!» fals ticazioni e le imitaziouî nou 
riescono affitto'. 

LH Lic'ienina Lombardi vera si prepara semplice, ni catrame ed alU codeinti: il presszo ò sempre L- 2 
al flaccin in tutr,(i le buono farraa'.io del MCHÌJÌP, pur̂ .poŝ a ŝe ne.apqdi.'ìce in tutto il Mondo i7n ti e, per 
L 2,50; cinque lUcions per [̂ raacM dieci anticipati airUnica fabbrica Lombardi e Conturdi. Napoli, Vìa 
Roma 345 bisp. p., 

L a Tisi o Tubercolom 
Mentre gli scienziati si affaticano nella ricerca dei sieri e delle linfej mentre i filantropi e: gUinwcIs i 

l,itori innalzano sanatori in tutto il Mondo per curare'la(lisi o tii!(e^ol,qi\i,,.pp(l(ioi),itfJ,,«S^„ci)rn. facĵ e ,ed 
intallibila si va ogni giorno più propagando. Le guarigioni;ottenute sqno oramai innumerevoli,,e tmtMspf. 
ferenti, i nche gravissimi, se ne sono giovati sempre,, Censii; immediaiamente la,, tosse, !in,sce doBo podhi 
giorni la fo'bbre, scompariscono i bacilli dogli espettorati aumenta ìl'péso del corpo, col tiprirtiflo delfa 

Riportiamo .qualche attestato autentico di guarigione,e prcferianio Questi ai ctìmpiacenti-certifléati 'Sas.: 
dici porchè..8onò--a|iot!tariei ed assolutaraonto verltif'ri e genuini.. ', , , , . , , 

Frasisinetoi Po 29 XI 800. Con grande iliia mer'aviglisf,'per l'efficacia della sua LicheniBs.slicrecsotmd 
essenza .li mpnta, la devo din- mracolosa, ptrch'à'taiia mdfrlie; sebbene molto innoltrata neUe inalaUiatlelliti 
tiii polmonare, che sembritva un cadavere, ora si trova in buona salute. ,Dc8\derft,cont.inuate la< cnrsj/. per 
cui speditemene altri due fiaccons iìineild Camt'Ho-Cartolino Vagli? N. A.,,561)818 , , , 

Vinaiiìo e, 0 900. Speditemi uà altro Uaccon di Lichehinaia) cr. osoto.cd ess^Biai^ij fjopt,, q(^,tjj^ 
cirooslanza-'devo dichiarore alla. S, V,. che, la c>ir,<i; ci, soddi,qt.,cenlo e, benché la ,malattia aia molt - ' -
inpoiihi (fidrni mi ha pr.vlotto la lncali»!,ttzione„del .n(ale, iMiyt; tìr(sn(/oHn} Carte, vaglia N. l 

Harina diNicolera 29, U, ,900. Desidero .ripr.̂ ptĵ ^̂ re i.uovimente da cura ' dell'anno s « o -
atra Licheiiina.al creosoto ed essènza dimcpta, aveudoiie avutoigicVànie'lilo. Ne it>™irele ' Sèi aàkc."colitfó 
aaVegno a-jtfon'si'oBore Gi'roforoo BoroHtf'toi^juaniji. , • j 

Pireme, 22, 10, 9i)0. Ho trovato la Lichenina'al ci;eosoto ed essenta di'menta supe-iwie ad-o^ni.-ttiiai 
•a-snciltitiva p'sr cui prego volermene spedire altri 6 11. Con più'sincerieloiiimi creda, Dino-CMiftini 
•Sero/ìno'.guardia di finanza. Via Viilfonda, N;'87 Cartolina Vag ÌH'N;,A.-,828,107.. , . . . , .• 

lioata 17; 3, 901 Vorrei scri.VflrB...qBftito.vri>^bo tcqn incjiiostrQ indelsb)leperc[,e ar?J!So, ai.rimSnM», 
eterna la ìratitntìi le che io prow nel rasdicinalcLichenma al ereossojfl.ed cŝ îiz», .di „aieiitj.,,E'^,mi,jpm, 
diringraziaqi^ito che. s'innalza .dai miei pplinoni T\mm, c„,np , dfihitQ,di gratitudine a, V/>l'!.M,<}m!/l, 
gMÌid'e beiié'Httóre dell'umaqiti, te ap,ediscó,,L., 7 per .altri dde flac^pns e rac-oaio4dp 1 «'pW^GtafHK^ 
i 'iniei,,plH,ai|icpri oajequj l'iaiiiijiirandola ohe dal cauto mio non cossero di. predicare i benefici effetti dtH» 
rinninaia Lioiieiina ài creosob id'essenza di menta Jjwasio CkUa, Vla'S. ««^.N-^^S-f».''™": ' , 

A simili attestati inonpugriabili sono iputili icomniehti. là certe malattie;''fitoffuto iBAuHHbm,'lUptt). 
vorbiodlee; «consigliiiti yaljJàtito.'più.cho dtllmedido . ' e ifcr la tisi non ci e donstglioiwiglioWliìH* 
usare In Lichenina al creosoto od'osscnzB di'mdnta.'lMohloria'Rhtis'a riobiesta-.i ; - - • 

Costa L. 3 per'posta, L.'3 3Q in intto il Mondo. -Sei'il ' L; Iganteaipato'allunica fabbcica Lombardi 
e Contardi, Napoli, Via Romu,'345 bis. ' ' 

'jW»aV',-w.>m 
la molto ayanula, 

itoWo don 'ff"Ì8? 

Udine, 1902 — l'ip. M, Uardusco. 


